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rono di L. 288 ,311 .72  e gli ultim i rim asero  quali 
erano, cosicehè il titolo conti diversi fruttiferi au ­
mentò di L. 1 ,102 ,003 .60 .

Riepilogando si hanno i seguenti resultati :
Aumento dÛVa ttiv o ...................L. 13. 5G7. 078. 67
Diminuzione del passivo...............» 19,035, 531.55

Accrescimento patrimoniale. . . L. 32,602,610.22 
Aumento del passivo L. 12,765,621.06 
Diminuz. daWatlivo » 19,235,765.71.
Diminuz. patrim... L. 32,001,386.77 L. 32,001, 386. 77

L . 601,223.45 
La qual somma di L. 601 ,223 ,45  costituisce l ’a u ­

m ento patrim oniale netto ottenuto nella gestione 
del 1892.
Le rendite ascesero a ...................L. 3,376,089. 04
Le spese a ......................................» 2,774,865.59

offrendo un utile netto di...............L. 601,223.45
che corrisponde all’aumento patrimoniale.

IL DEBITO PUBBLICO ITALIANO

Al 30 settem bre ultim o scorso il debito pubblico 
complessivo dell' Italia (consolidalo e debiti red im i­
bili), am montava a L . 580  milioni 130 ,383 .63  di 
rendita annua corrispondente ad un debito capitale 
di 12 ,888 ,430 ,934 .22  lire.

Queste cifre d’ insiem e erano così ripartite  tra le 
diverse categorie di debili.
A m m in is tra ti d a lla  D. G.

del deb ito  pubblico R en d ita C ap itale

G ran  L i b r o ......... ......................
R en d ite  d a  tra sc riv e re  nel

L. 448,760,691 9,060,617,598

G. L ib ro  ................................ » 435,545 8,733,842
R end ite  de lla  S an ta  Sede . .  

d eb iti red im ib ili

» 3,225,000 64,500, 000

D ebiti in c lu s i sep ara tam en te 17,659,557 405,314,315
C on tab ilità  d iv e rse ................. • 41,158,174 970,520,394

A m m in is tra ti d a lla  D . G. 
del T esoro

D ebito perpetuo  5 o/0 della

L . 511,238,867 10,509,686,509

S ic i l ia ....................................
R end ite  3 */o p rovinole na-

L . 1,272,958 25,459,151

p o le ta n e ................................
R en d ita  3 o/o legge 26

» 107,030 3,567,656

m arzo  1885 ..........................

d eb iti red im ib ili

» 598,476 19,949,203

P re s tito  ing lese 3 o/0 ...........
B uon i dei d an negg ia ti Si-

» 483,822 16,127,385

c i l i a .........................................
A n n u a lità  risca tto  ferrov ie

» 246,930 4.938,600

A lta  I t a l i a ............................
In te re ss i su l p rezzo  scorte

» 27,641,930 1,012,659,447

Regia ta b a c c h i................... » 1,704,579 68,183,152
O bbligazioni fe rr . 3 o/0. . . » 36,835,500 1,227,850,000

T o ta le  L. 580,130,386 12,888,430,934

In confronto al debito com plessivo risultante al 
chiudersi dell’esercizio precedente, v le a d ire al 30  
giugno 1893 , si ha nel primo trim estre  dell’esercizio 
corren te un  aum ento del debito di L . 2 ,517 ,211 .48  
di rendita e di L . 50 ,128 ,962 .13  di capitale.

Quest’aum ento riguarda unicam ente le obbligazioni 
di S tato 5 per cento delle strade ferrate del T ir­
reno e le obbligazioni 5 per cento pei lavori di r i ­
sanam ento di Napoli.

CRONACA DELLE C A K E  DI « l i m i
Camera di Commercio di Napoli. —  Nella seduta 

del 12 Ottobre vennero  risolute le seguenti contro­
versie doganali :

1. ° Nella questione fra la Dogana di Napoli e 
il sig. FI. Drejs riguardan te  i Ferri di 2" fabbri­
cazione (contro rotaie) la Cam era, considerando che 
la voce 205  della Tariffa am m ette come rotaie i 
soli ferri di sezione costante per tu tta la lunghezza 
della barra (cara tte ri che si riscontrano nelle ro taie 
in esam e) senza alcuna restrizione in  quanto al n u ­
mero de’ fori da praticare sulla barra , o sulla d i­
m ensione a favore di questa ; considerando che ap­
plicando la voce 206  n. 2 solam ente perchè le ro­
taie in controversia hanno 26 fori invece degli 8 
che, secondo la D ogana, sono necessari ad un ire  le 
estrem ità loro con le ganasce, si verrebbe ad in -  
terpetrare in modo restrittivo  il concetto del leg i­
slatore, il quale, stabilendo un trattam ento  speciale 
per le rotaie per ferrovia ebbe unicam ente in animo 
di rendere  agevole lo sviluppo d e ’ mezzi veloci e 
perfezionati di com unicazione. E  d ’ altra parte la 
legge non poteva prevedere se, pe’ progressi della 
scienza e dell’ arte costruttoria il n u m e ro d e (fo ri do ­
vesse essere costante o venir modificato in più o 
in meno : nè d’ altronde nella Tariffa e nel R eper­
torio si riscontra alcuna annotazione che si riferisca 
alla quantità de’ fori ; e considerando finalm ente che 
non può invocarsi la voce 206 n. 2 . Oggetti piom­
bati, limati, torniti, bucati su tutta o larga parte 
della loro superficie perchè le rotaie sono tassati­
vam ente rim andate dal repertorio  alla voce 205  ; 
ritenne che la m erce in costruzione debba classifi­
carsi sotto la voce 205  Ferro ed acciajo in rotaje 
per ferrovia assolvendola dal dazio di L. 6  al quintale

2 . “ Nell’ altra controversia fra la stessa Dogana 
e la Ditta S. E lefante riguardante parti staccate di 
strumenti musicali la Cam era letto il parere emesso 
dal perito sig. Vincenzo de Meglio, fabbricante di 
pianoforti, il quale ha dichiarato che trattasi di tasti 
da pianoforte detti diesis i quali vanno legati alla 
tastiera e che anche quelli di sim ile form a ma di 
osso e di avorio sono da considerarsi solam ente 
come tasti ; deliberò che la m erce in controversia, 
rinv iata dui repertorio  alla voce Parti staccate di 
strumenti musicali N. 332  della tariffa debba asso l­
vere il dazio di L . 100 al quintale.

Camera di Commercio di Siracusa. —  In una 
delle tornate dello scorso settem bre la Cam era si 
occupò della tariffa per i trasporti m arittim i e dopo 
non breve discussione approvò le seguenti proposte 
del Cons. Brizza ; L °  Che venga nominata una Com­
m issione che compili il rapporto  da rim ettersi al 
G overno del Re, interessandone anche i deputali e 
i senatori della provincia ; 2 ." Che si insista perchè 
nelle polizze di carico della navigazione generale non 
vi si m antenga nessuna eccezione alle ord inarie r e ­
gole di com petenza, essendo ciò causa di continui 
abusi e di gravi danni al com m ercio e se è diffi­
cile per la Società stabilire un ufficio contenzioso


